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Dal mese di marzo 2007 è stato avviato, con la di
rezione di chi scrive, il Progetto di ricerca "I Villaggi 
medievali abbandonati nel territorio comunale di 
Chiaramonti" promosso e finanziato dall' Ammini
strazione comunale di Chiaramonti e dalla Fonda
zione Banco di Sardegna, in accordo con la 
Soprintendenza ai Beni Archeologici di Sassari e 
Nuoro, su proposta della cattedra di Archeologia 
Medievale dell'Università di Sassari. 
La ricerca ha come fine l'identificazione sul ter
reno delle aree occupate dai resti dei numerosi 
villaggi medievali abbandonati, ubicati nell'at
tuale territorio comunale di Chiaramonti attra
verso l'utilizzo delle metodologie proprie 
all'indagine storica e archeologica: analisi delle 

Fig. 1 - La chiesa medievale di Santa Maria Maddalena di 
Orria Pithinna. 

fonti documentarie e archivistiche, ricognizione di 
superficie volta al riconoscimento e alla peri me
trazione delle aree interessate da emergenze ar
cheologiche, elaborazione di documentazione e 
cartografia mediante le più moderne tecnologie 
informatiche (Databases, GIS, CAD). 
La struttura del progetto, elaborata su base plu
riennale, prevede un articolato processo di ri
cerca capace di creare al termine delle indagini 
forme di valorizzazione stabile dei siti, con partico
lare attenzione non solo alla definizione di percorsi 
turistici, ma anche al coinvolgimento delle scuole 
di ambito almeno provinciale. 
La campagna di ricognizione, realizzata nella pri
mavera 2007, è stata coordinata sul campo da 
Maria Cherchi, Gianluigi Marras, Luca Sanna, Giu
seppe Padua e Maria Antonietta Demurtas, colla
boratori della Cattedra di Archeologia Medievale, 
con la partecipazione di laureati e studenti del
l'Università di Sassari. La campagna ha avuto una 

spiccata organizzazione didattica: i partecipanti 
si sono potuti formare ad alcune delle metodolo
gie proprie dell'archeologia del paesaggio ed 
esercitarsi nell'utilizzo degli strumenti di documen
tazione delle emergenze, dalle schede di Unità To
pografica, al rilievo digitale ed al riconoscimento 
di reperti archeologici. 
La ricerca tuttora in corso ha evidenziato un co
spicuo numero di indicatori archeologici, storici e 
toponomastici riferibili agli insediamenti medievali 
abbandonati di Orria Pithinna, San Giuliano, Bidda 
Noa, Badu O/ta, Pau/es ed Erva Nana, la cui con
sistenza materiale è in corso di verifica. Particolare 
interesse riveste inoltre la cronologia degli spopo
lamenti, forse da mettere in relazione con la fon-

Fig. 2 -Una fase della ricognizione del villaggio abbandonato 
di Orria Pithinna. 

dazione del castello e del borgo di Chiaramonti 
da parte dei Doria intorno al 1350; i risultati finora 
raccolti testimoniano inoltre un quadro insediativo 
che dalla Preistoria giunge sino ad età contempo
ranea. 
Uno degli indirizzi strategici del progetto di ricerca 
è quello di creare le condizioni necessarie per svi
luppare forme di tutela di siti archeologici sinora 
sconosciuti, con la loro individuazione e docu
mentazione, da sottoporre all'attenzione degli Enti 
locali e della Soprintendenza Archeologica, sotto
lineando inoltre l'inscindibilità del processo ri
cerca-conoscenza-tutela, l'opportunità di ampie 
convergenze istituzionali su queste linee ed il coin
volgimento di studenti e giovani archeologi nel 
vivo della produzione della conoscenza archeo
logica del territorio . • 
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